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Flash

Brevi Torre Pellice
 

centro diurno integrato
dell’asilo Valdese

di Luserna San giovanni
(conVenZionato con L’aSL to3)

Via g. Malan, 43
Luserna San giovanni (to)

•  AnimAzione

•  PrAnzo • BAgno Assistito

•  PArrucchiere e Pedicure • BreAk

•  ginnAsticA dolce e FisioterAPiA 
•  Progetti PersonAlizzAti

•  trAsPorto dA e Verso
    il domicilio
   (CroCe rossa di Torre pelliCe)

i PrinciPaLi SerViZi oFFerti Sono:

APERTURA:
dal Lunedì al Venerdì e un SaBato e doMenica al MeSe

Per informazioni telefona ai numeri:

0121 900285 o al 338 5080376

Carni piemontesi
e... la mustardela

Via G. Matteotti, 9 (Appiotti)
TORRE PELLICE - Tel. 0121 932353

2° punto vendita: Via Maestra, 68
BOBBIO PELLICE - Tel. 0121 957880
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luserna san giovanni -  via fonte blancio 50

pranzi piemontesi

ogni
domenica

Antipasti a buffet.
Pavesini con marmellata, semolini dolci al limone

e al cacao, amaretti piemontesi e rondelle di mela.
Fettina di vitello, melanzane e fiori di zucca.

Fegato di vitello, cervella scottata,
schienali scottati, funghi porcini e zucchine.

Costolette di agnello, salsiccia, polpette di carne
macinata, creste di pollo, rane, carote lessate e

peperone arrostito. - Sorbetto al limone.
Acqua, caffè e coperto inclusi.

Selezione di vini piemontesi esclusi.

18 euro

domenica 20/03

fritto misto

prenotazione

obbligatoria

entro il sabato

0121 953346

320 1672999

EMPORIO SAPORI ITALIANI
Frutta e Verdura

DI STAGIONE E DEL TERRITORIO
PRODOTTI BIOLOGICI E REGIONALI

LUSERNA SAN GIOVANNI
Via 1° Maggio, 264 - Loc. Buciardin

Cell. 338 2411327 - 345 1543088

LUSERNA SAN GIOVANNI

A richiesta

cestino pasquale

da 10 euro

Soc. Soc. Soc. A.M.E.C.A.M.E.C.A.M.E.C.
di Chiappero S. & C. s.n.c.

ASSISTENZA VENDITA MACCHINE
E ATTREZZATURA EDILE - NOLEGGIO GRU
Strada Circonvallazione, 29 - Tel. 0121 59395 - BRICHERASIO

amec@vds.it - www.amecdichiappero.it

VILLAR PELLICE, IN 150 PER LA CENA AFRICANA

Luserna: con Urania, la Luna diventa un mega ripetitore

Gare per radioamatori “spaziali”
S� da Eme: Stefano Bologna totalizza oltre 40 contatti

LUSERNA S.G. - Chissà 
come reagirebbe il pasto-
re errante di Leopardi se 
la Luna da muta, all’im-
provviso, iniziasse a ri-
spondere in americano, in 
portoghese o in russo. Può 
succedere davvero, ma 
non è ovviamente la Luna 
a parlare: sono i radioa-

matori di mezzo mondo 
che fanno a gara a colle-
zionare quanti più contatti 
possibili durante una s� da 
chiamata Eme, Earth moon 
earth, vale a dire Terra-
Luna-Terra. «La gara dura 
due giorni, durante i quali 
sintonizziamo la parabo-
la del radiotelescopio su 

frequenze di onde lunghe 
e stabiliamo contatti con i 
radioamatori sparsi sulla 
super� cie terrestre - spie-
ga l’ing. Stefano Bologna 
dell’associazione astro� li 
Urania -. Il meccanismo è 
semplice: utilizziamo la 
Luna come ripetitore per 
raggiungere distanze che 

con un contatto diretto sa-
rebbero impossibili. Ci si 
mette poco più di un paio 
di secondi: il messaggio 
viene sparato alla velocità 
della luce, viaggia per cir-
ca 364.000 km, rimbalza 
sulla Luna e torna indietro, 
finendo intercettato dalle 
parabole dei vari radiote-
lescopi».

Una gara che ha per-
messo a Stefano di stabi-
lire, nella sola giornata di 
sabato 12, più di 40 contat-
ti con quella metà di globo 
terrestre in grado di vede-
re la Luna. Nato per scopi 
militari negli Anni ‘50, il 
Moon bounce (Rimbalzo 
lunare) ha presto assunto 
una dimensione ludica tra i 
radioamatori: chi totalizza 
più contatti, ma anche chi 
mira a contattare quante 
più stazioni rare o dif� cili 
da raggiungere. «È un gran 
divertimento che non dan-
neggia nessuno: i segnali 
sono emessi ad una poten-
za di 350 W, all’incirca un 
terzo di quanto consuma un 
normale phon. Utilizzando 
frequenze dedicate ai radio-
amatori, senza possibilità 
di interferenza con altre 
strumentazioni» aggiunge 
Stefano. 

Nel 2014 un noto arti-
sta e architetto torinese, 
Alessandro Sciaraffa, fece 
degli Eme un’installazione 
esposta alla Galleria Per-
sano di Torino: una cabina 
magica dove il pubblico 
poteva entrare, dire quel-
lo che voleva e lanciarlo 
sulla Luna. «Attraverso un 
collegamento in diretta 
streaming, connesso con 
il radiotelescopio di Luser-
na, il messaggio veniva 
sparato sulla Luna, torna-
va indietro e veniva udito 
nella cabina – racconta 
divertito Stefano -. Ci fu 
addirittura un trombettista, 
Ivan Bert, che decise di tra-
smettere un intero concerto 
per tromba e viola». Secon-
do qualche indiscrezione, 
Sciaraffa starebbe pro-
grammando una seconda 
installazione, sempre in 
collaborazione con il Ra-
diotelescopio dell’associa-
zione Urania.

Michele F. Barale

A “Fa’ la cosa giusta! 2016”

C’è Torre Pellice
in Fiera a Milano

TORRE PELLICE - Dal 18 
al 20 marzo, presso la Fie-
raMilanoCity a Milano, la 
Diaconia valdese e Radio 
Beckwith rappresenteran-
no Torre Pellice a “Fa’ la 
cosa giusta! 2016”, la Fie-
ra nazionale del consumo 
critico e degli stili di vita 
sostenibili, organizzata 
da Terre di mezzo Eventi. 
Nell’occasione ai visita-
tori verranno illustrati i 
servizi socio-sanitari ed 
educativi, i programmi di 
volontariato in Italia ed 
all’estero e l’accoglienza 
turistica tramite le Fo-
resterie valdesi. Torino 
porta in � era, importanti 
realtà del territorio, temi 
trattati l’ecologia, il baby-
wearing, la tecnologia per 
favorire il consumo di pro-
dotti locali. 

Nella sezione dedicata 
all’eco wedding, spazio alla 
creatività e ai matrimoni 
ecosostenibili. Grande 
spazio sarà dato anche ai 
prodotti per la bellezza, la 
cura del corpo e l’igiene 
personale. Scelte ecolo-
giche, etiche e di basso 
impatto ambientale. 

In fiera ci sarà spazio 
inoltre per l’esposizione 
di mobili, oggetti di design 
e complementi d’arredo, 
ma anche prodotti per la 
casa, lavorati e realizza-
ti con materiali a basso 
impatto. In� ne, molti sa-
ranno i progetti speciali 
di quest’anno tra cui, un 

ampio spazio tematico de-
dicato ai percorsi a piedi 
e grandi itinerari italiani 
ed europei, particolarmen-
te centrale in occasione 
dell’Anno nazionale dei 
cammini, che coincide 
anche con il Giubileo stra-
ordinario. 

Maria Nicoletti

Colpo notturno, bottino da 15mila euro

Luserna, ladri alla Caffarel
Disattivano l’antifurto e aprono le casseforti

LUSERNA S.G. - Ladri 
alla Caffarel,  storica 
azienda di Luserna S. 
Giovanni che dal 1826 
produce cioccolato. I 
malviventi sono entrati 
nella notte tra giovedì 
e venerdì nello stabili-
mento di via Caduti per 
la libertà utilizzando 
una finestra seconda-
ria. L’hanno forzata in 
un amen e subito dopo 
hanno pensato alle tele-
camere di videosorve-
glianza, installate all’in-
terno del capannone. 
Professionisti del crimi-
ne che sapevano come 
agire. Si sono avvicinati 
senza farsi inquadrare 
e hanno manomesso i 
sensori dell’antifurto, di 

modo che l’allarme non 
scattasse. Poi hanno po-
tuto agire indisturbati 
all’interno dei locali.

Ladri professionisti 
che sono andati a colpo 
sicuro. Non hanno per-
so tempo all’interno dei 
reparti destinati alla 
produzione ma hanno 
invece puntato dritto 
verso gli uffici, dove 
erano custodite le cas-
seforti. Una di queste è 
stata tagliata grazie a 
un flessibile portatile, 
azionato proprio da-
vanti al forziere. Le al-
tre due casseforti sono 
state invece aperte 
molto più agevolmen-
te. Con le chiavi in loro 
possesso. 

Un elemento sul qua-
le i Carabinieri di Lu-
serna e i colleghi della 
Compagnia di Pinerolo 
stanno lavorando. Piste 
che potrebbero portare 
a un risultato concreto 
già nei prossimi giorni, 
proprio a causa delle 
modalità con cui il furto 
sarebbe stato compiu-
to e con la disinvoltura 
con cui i ladri si sono 
mossi all’interno della 
ditta. Il bottino com-
plessivo ammonta a 
circa 15mila euro, dei 
quali 5.000 in contanti 
e altri in oro e oggetti 
preziosi. I ladri sono 
poi fuggiti senza lasciar 
traccia.

Paolo Polastri
LUSERNA S.G. - La discussione sulla centrale a biomasse ha riempito il teatro S. Croce nella serata di mercoledì 
9. Altre immagini su www.ecodelchisone.it/foto.  (Foto Allaix) 

VILLAR PELLICE - Sabato 12 una colorata folla multietnica ha dato vita ad un 
tassello importante della “Semaine du français”, progetto a molte sfaccettature le-
gato ai territori delle Valli Chisone, Germanasca e Pellice. Nella sala polivalente di 
Villar Pellice, le associazioni “Un mondo di donne in Val Pellice” e “Balancè” hanno 
coinvolto in momenti teatrali e musicali la sessantina di profughi da varie nazioni 
africane attualmente ospitati nei locali della Crumière. Il clou, la cena: interamente 
a base di specialità africane, ha attirato oltre 150 commensali.  (Foto Allaix)

LUSERNA S.G. - Il 21 marzo 1944, 13 mesi prima della 
� ne dell’occupazione nazista, tedeschi e fascisti sali-
rono in Val Luserna con il supporto dei mezzi blindati, 
per distruggere le postazioni partigiane che controlla-
vano la zona. In località Pontevecchio, esattamente 72 
anni fa, la battaglia fu cruenta e sanguinosa.

Il programma della giornata di ricordo - sabato 19 
marzo - comincia alle 9, con il ritrovo presso la pale-
stra di Luserna S.G., in via Airali. Alle 9,15 sarà reso 
omaggio al monumento ai Caduti e al Campo della 
gloria. Alle 9,30, ancora in palestra, il Gruppo teatro 
Angrogna presenterà lo spettacolo “L’altra storia: 
trent’anni di resistenze, dalla 1ª Guerra mondiale 
alla Costituzione”, cui seguiranno canti e letture dei 
ragazzi di Bricherasio e S. Giovanni.

Alle 11 partenza per Pontevecchio, dove, alle 11,15, 
inizia la cerimonia commemorativa, con l’orazione 
uf� ciale del partigiano prof. Plinio Pinna Pintor.

Alle 12,30 pranzo al Bocciodromo (prenotazio-
ni entro giovedì 17, ai numeri: 0121 901.949, 333 
674.0769).

Ancora sabato 19 alle 21, presso il Museo della 
Resistenza di via Roma 31, per la Rassegna lettera-
ria “Dal passato al futuro”, Davide Longo e Corra-
do Bianchetti presentano “Non ti scordar di me”. 
Sempre al Museo della Resistenza, giovedì 17 alle 
21, presentazione del libro di Andrea Geymonat 
“Un’ordinaria fucilazione”. 

g.f.

PONTEVECCHIO 72 ANNI FA
Val Pellice: 
Bacino imbrifero
Lunedì 21 si riunisce l’assem-
blea del Consorzio del Baci-
no imbrifero del Pellice nella 
sede di Pinerolo (piazza 3º 
Alpini). L’assemblea preve-
de una prima convocazione 
pubblica alle 19 ed una secon-
da alle 21. All’odg l’esame e 
l’approvazione del conto con-
suntivo del 2015 e il Bilancio 
di previsione 2016; seguirà la 
presentazione del program-
ma dell’anno in corso.

Lusernetta: 
gita a Pralormo
Scadono venerdì 18 le iscri-
zioni alla gita a Pralormo di 
mercoledì 13 aprile, orga-
nizzata da Centro anziani 
e Comune, in occasione di 
“Messer Tulipano”. Partenza 
alle 8,30 da piazza S. Antonio, 
rientro in serata. Info e pre-
notazioni: Centro anziani tut-
ti i mercoledì dalle 14,30 alle 
17; Graziella, 347 197.3038 o 
Ambra, 334 870.2461. 

Venerdì � lastrocche per bambini
Venerdì 18, ore 17,30 alla caffetteria-gelateria Ginevra in 
piazza Libertà 7, Assunta Fenoglio presenta il libro per 
bambini “Filastrocche… sul � lo della fantasia”.  

Bilancio regionale, incontro 
Incontro-dibattito dedicato al tema “bilancio regionale: 
lavori in corso”. Appuntamento mercoledì 23 alle 21  al 
Circolo del Pd, piazza Pietro Micca. Interverrà il Consi-
gliere regionale Elvio Rostagno.

Dopocena con la storia 
Martedì 22, ultimo “Dopocena con la storia”, organizzato 
dalla fondazione Centro culturale valdese. Appuntamento 
alle 21 in via Beckwith 3 a Torre. Sarà presentato il libro 
“Donne in guerra. Mogli, compagne e Femmes de Plaisir” 
di Alessia Giorda e Francesco Ganora.

TORRE PELLICE - Mer-
coledì 16, presso il teatro 
del Forte, avrà luogo, in oc-
casione della “Semaine du 
français et du patois”, l’even-
to “1916/2016 - Il Dadaismo - 
L’indispensabile”, promosso 
ed organizzato dall’Agaasc, 
Associazione artistico gastro-
nomica atmosfere sapori co-
lori. Lo scopo è di festeggiare 
il centenario del Dadaismo 
e di presentare ed aprire il 
progetto “Che cos’è: curiosità 
ed espressioni artistiche del 
‘900”, un itinerario artistico-
storico legato all’arte, alle sue 
rivoluzioni ed alle sue avan-
guardie. La presidente Auro-
ra Alecci Arduino afferma: «È 
un’iniziativa dedicata a questo 
grande movimento artistico; 
letteratura, pittura, musica e 
cibo saranno i protagonisti di 
un’inusuale giornata».  

L’evento ad ingresso libero 
apre le porte a una serie di 
seminari che si svolgeranno 
da aprile ad agosto. M.N.

100 ANNI
DI DADAISMO

LUSERNA S.G. - Un pun-
to è emerso chiaro dalla 
(caldissima) riunione di 
mercoledì 9: i cittadini 
non vogliono la centrale 
a biomasse. Secondo: l’in-
contro che doveva essere 
chiarificatore, non solo 
non lo è stato, ma ha pure 
acceso gli animi perché 
le domande chiave sono 
rimaste senza risposta e 
i dubbi sono rimasti tali. 

Oltre 200 i partecipan-
ti all’assemblea pubblica 
organizzata dal sindaco 
Duilio Canale e dalla con-
sigliera di minoranza Irene 
Caffaratti (Cambiamo in-
sieme la valle). Tra i rela-
tori,  tecnici della Città me-
tropolitana (Cuccato, Mo-
lina e Bertello) e dell’Arpa 
(Lollobrigida, Lorenzoni e 
Carbonato). Assenti gli 
amministratori degli altri 
Comuni della valle.

«Spero che la serata ser-
va a fugare i dubbi e dare 
risposte: come Amministra-
zione faremo di tutto per 
ottenerle», ha assicurato il 
sindaco Canale. «Questo è 
un primo passo per ottenere 

ulteriori informazioni dalla 
Città metropolitana che ha 
rilasciato le autorizzazione 
per costruire la centrale - ha 
aggiunto Caffaratti -, non ci 
fermeremo qui».

Dai tecnici una buona 
notizia è arrivata: prima 
della messa in funzione 
dell’impianto l’aria era 
sana. Quanto alla situa-
zione attuale, cioè post-
centrale, i dati non ci 
sono. Nel corso dell’anno 
verrà fatto (come richie-
sto dall’Amministrazione 
lusernese) un doppio mo-
nitoraggio - ha garantito 
l’Arpa -, ma per ora nulla è 
dato sapere. Un’incertezza 
che, comprensibilmente, 
ha irritato non poco l’as-
semblea. Andrea Priotto 
del Comitato Beni comuni 
Val Pellice: «È impensabile 
dover aspettare un anno 
con le mani in mano: in-
vitiamo tutti a manifestare 
la propria contrarietà, non 
lasciando solo chi abita vi-
cino alla centrale».

Nel corso dell’incontro 
è emersa pure un’altra 
considerazione: la colloca-

zione della centrale nella 
vicinanza di abitazioni e 
impianti sportivi è «sem-
plicemente insensata», e i 
tecnici della Città metro-
politana purtroppo non 
hanno saputo spiegare in 
modo convincente perché 
sia stato autorizzato un 
impianto di questo tipo in 
quel luogo. 

Grande disappunto ha 
destato apprendere che la 
centrale oggi non sta svol-
gendo alcuna funzione di 
pubblica utilità, in quanto 
la prevista rete di cogene-
razione termica al momen-
to è solo «un insieme di 
linee sulla carta». «Attual-
mente - hanno detto i tec-
nici - la resa è bassissima: 
l’energia erogata va per il 
20 per cento in elettricità, 
mentre l’80 per cento viene 
sprecato perché manca il 
teleriscaldamento».  

Se la gente non si allac-
cia, cosa succede? Una 
domanda dal pubblico cui 
i tecnici hanno risposto 
ricordando che l’attivazio-
ne del teleriscaldamento è 
obbligatoria per legge, ma 

nessuno ha saputo spiega-
re i tempi e le modalità per 
fare rispettare tale obbligo 
e come arrivare alla chiu-
sura dell’impianto in caso 
di mancata attivazione 
della cogenerazione. Un 
argomento che ha fatto 
insorgere i cittadini, tanto 
che da più parti è emersa 
la volontà che, in segno di 
protesta, nessuno (privati 
o imprese) si colleghi alla 
cogenerazione termica. 
D’altra parte il sindaco ha 
già rimarcato che «il Comu-
ne non intende allacciare 
alcun edificio pubblico a 
questo eventuale impian-
to».  

Irene Caffarati: «È chiaro 
che l’unica logica nell’aper-
tura della centrale di Luser-
na è stata quella del gua-
dagno individuale. Senza 
gli incentivi statali per la 
produzione di energie rin-
novabili, nessuno l’avrebbe 
mai costruita». 

Priotto: «È demenziale 
che sia emersa l’assenza 
di un Piano strategico ter-
ritoriale».

Maria Nicoletti

Luserna S.G., dopo l’assemblea della scorsa settimana

Biomasse, i dubbi restano
Prima della centrale aria sana - E per il futuro? Non si sa


